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Il PCI denuncia il grave comportamento del governo regionale 

Calabria, l'arroganza 
di una giunta in crisi 

Per i comunisti è urgente una svolta radicale e il cambiamento dei metodi e dei conte
nuti richiesti dal voto del 26 giugno - L'incredibile vicenda dei conti consuntivi 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — È ve-
ramente incredibile l'atteggia
mento della giunta regionale 
calabrese che di fronte alle di
missioni della delegazione re
pubblicana, che aprono di fatto 
la crisi, chiede dieci giorni di 
tempo per decidere come com
portarsi, quasi fosse possibile 
un comportamento diverso dal
le dimissioni dell'intera giunta. 

In un comunicato congiunto 
della segreteria regionale del 
PCI e del gruppo consiliare, 
questo fatto viene valutato gra
ve e si mette in luce che «il più 
elementare dovere democratico 
verso il Consiglio avrebbe do
vuto indurre la giunta, di fronte 
a questo nuovo fatto politico, a 
dimettersi immediatamente. Il 
rinvio di dieci giorni — conti
nua il documento — perpetua 
invece il vecchio ed arrogante 
metodo che impone la logica 
dei partiti della maggioranza 
sulle prospettive delle istituzio
ni e potrebbe anche nascondere 
il tentativo di avviare manovre 
per rattoppare la situazione 
con aggiustamenti all'interno 
della vecchia giunta e della pre
cedente coalizione». 

In realtà la richiesta di rinvio 
è apparsa a tutti gli osservatori 
politici abbastanza pretestuo

sa; perfino la stampa locale giu
dica il ritiro dei repubblicani 
dalla coalizione come tcrisi vir
tuale alla Regione Calabria*. 
Del resto nessuno è sorpreso. 
Sono ormai mesi che alla Re
gione Calabria si trascina una 
situazione di grave crisi, di sfi-
lacciamento progressivo, di pa
ralisi. Lo ricorda il documento 
dei comunisti secondo cui il ri
tiro repubblicano rende la crisi 
ormai inevitabile anche sul ter
reno formale. L'atto di forma
lizzazione della crisi, sostiene il 
PCI, «è inevitabile, sia per mo
tivi di carattere istituzionale, 
sia perché, come più volte han
no ribadito i comunisti, la si
tuazione della Regione è da 
tempo divenuta intollerabile 
per l'assenza di idee ed azioni 
di sviluppo, per l'esplodere del
la questione morale, per le ina-
dempienze della Regione in 
materia di deleghe, per il ruolo 
che assolvono gli assessorati, 
veri e propri centri di potere 
che agiscono al di fuori di ogni 
controllo>. 

Ma perché la giunta ha chie
sto dieci giorni di tempo per 
formalizzare la crisi? Il presi
dente della giunta Dominianni, 
intervenendo in aula, ha soste
nuto che se le motivazioni che 
hanno spinto il PRI ad aprire la 

crisi tsono quelle già preannun
ciate a giugno, sono pretestuose 
e non degne di essere poste a 
base della rottura dell'accordo 
politico». Insomma, secondo 
questa logica la giunta non sa
rebbe più l'espressione di un 
accordo tra forze politiche, ma 
il giudice delle valutazioni che i 
partiti compiono. Un partito ri
tira la fiducia, ma la giunta si 
arroga il diritto di giudicarne 
tnon degne» le valutazioni. 

Per i comunisti bisogna fare 
presto per evitare nuovi guasti 
alla Calabria, dove l'acutezza 
della crisi sociale e morale ri
schia di accentuare il distacco 
dal resto del paese e dallo stes
so Mezzogiorno. È urgente «una 
svolta radicale e il cambiamen
to dei metodi e dei contenuti 
richiesti dal voto del 26 giugno. 
I comunisti — continua il docu
mento — ribadiscono che esi
stono le condizioni per dar vita 
in Calabria ad una giunta di al
ternativa democratica che, for
te dell'unità tra le forze di sini
stra e laiche, awii un incisivo 
programma di rinnovamento e-
conomico, civile e morale. In tal 
senso auspicano l'immediata a-
pertura di un dibattito e di un 
confronto». Sbloccare la situa
zione con chiarezza quindi, an
che per rispettare le indicazioni 

emerse dal voto in Calabria do
ve la DC subisce un drastico ri
dimensionamento, il PCI gua
dagna un senatore e il PSI, con 
una campagna elettorale di at
tacco frontale alla DC, ha con
quistato un successo che ora 
implica coerenza. 

Vasto clamore, intanto, han
no suscitato le dichiarazioni del 
de Sergio Scarpino secondo cui 
per non dover presentare i con
suntivi della Regione, alcuni 
funzionari, approfittando delle 
tensioni esplose durante una 
manifestazione di lavoratori fo
restali, avrebbero distrutto le 
pezze d'appoggio delle spese. 
Solo i rappresentanti del gover
no regionale non hanno dimo
strato interesse per la clamoro
sa denunzia che butta nuova 
luce sulla pesantezza della que
stione morale in Calabria. In
tervenendo in aula su questo 
punto, né il de Carratelli, presi
dente della Commissione di re
visione dei conti, né il presiden
te Dominianni hanno smentito 
o chiesto maggiori spiegazioni a 
Scarpino. Soltanto imbarazza-
tissimi silenzi. Speriamo che a 
chiedere spiegazioni intervenga 
la Magistratura calabrese. 

Aldo Varano 

Contro i tagli della Comunità economica europea 

Siderurgia, torna 
in piazza a Terni 

la protesta operaia 
Oggi 3 ore di sciopero 

Alle ore 9,30 un corteo partirà dai cancelli delle aziende di viale 
Brin - Critiche al governo - Un documento della CGIL regionale 
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Dal nostro corrispondente 
TERNI — Questa mattina i la
voratori della «Terni» e della 
«Terninoss» torneranno a mani
festare il loro dissenso nei con
fronti delle ipotesi prospettate 
dalla Comunità Economica Eu
ropea, e sembra oggi accettate 
dal governo italiano, ipotesi 
che prevedono un taglio nelle 
produzioni siderurgiche italia
ne di 5 milioni e 800 mila ton
nellate di acciaio. Un fatto que
sto che per Terni significhereb
be la chiusura del reparto profi
lati che occupa attualmente 
circa quattrocento lavoratori. 
Contro tutto questo e per ri
vendicare dal governo una poli
tica industriale nel settore, i la
voratori ternani scenderanno 
oggi in sciopero per tre ore, dal
le 9,30 alle 12,30. 

La partenza del corteo è pre
vista dai cancelli delle due fab
briche di Viale Brin. La mani
festazione si concluderà al cine
ma Post-Modernissimo. Alla 
assemblea saranno presenti, ol
tre ai lavoratori e ai loro rap
presentanti sindacali, anche le 

forze politiche locali, le istitu
zioni e i parlamentari umbri. 
Ma sicuramente al centro della 
discussione di questa mattina 
non saranno solo i problemi dei 
profilati. Un fatto nuovo è ve
nuto infatti ad arricchire la di
scussione nella città e nel sin
dacato. La CGIL regionale del
l'Umbria ha infatti emesso un 
proprio documento sulle que
stioni che riguardano il «Grup
po Terni»; un gruppo, come si 
sa, di recente costituzione, che 
comprende aziende di diverse 
parti d'Italia, dalla «Terninoss» 
alla fabbrica di Lovere, dagli 
impianti di Trieste a quelli di 
Torino, con la «Temi» che do
vrebbe assicurare la direzione 
dei diversi comparti aziendali. 
Nel suo documento la CGIL re
gionale riapre e sollecita la di
scussione su un altro importan
te reparto della Terni, il repar
to caldareria e condotte forza
te. La CGIL prospetta un rilan
cio produttivo di questo repar
to, che occupa circa quattro
cento lavoratori, individuando 
due possibili strade. «Una è 

quella — si legge nel documen
to — dell'inserimento organico 
di questo reparto nel comparto 
pubblico della caldareria, ga
rantendogli una funzione pro
duttiva e uno spazio di merca
to; l'altra strada è quella di una 
gestione autonoma che lo renda 
competitivo e che possa fargli 
assolvere una funzione specifi
ca come produttore di caldare
ria, realizzando un rapporto 
stretto con gli utilizzatori. In 
questo contesto — prosegue il 
documento della CGIL regio
nale — è possibile anche ipotiz
zare un diverso assetto societa
rio». 

Certo è che la situazione di 
questo reparto è veramente 
drammatica e le responsabilità 
della direzione aziendale e del
la Finsider sono evidenti, la 
strada da questi seguita in que
sti anni è stata solo quella del 
continuo depauperamento de
gli impianti, delle produzioni e 
delle professionalità. Inoltre 
con la costruzione del nuovo 
gruppo «Terni» si è sempre di 
più venuto configurando un 

progressivo isolamento di que
sto reparto all'interno della 
fabbrica. Una soluzione quindi 
va urgentemente trovata, è an
che certo però che la proposta 
di scorporo avanzata dalla 
CGIL regionale non mancherà 
di sollevare aspre polemiche al
l'interno del sindacato. Le pro
poste complessive contenute 
nel documento della CGIL pos
sono comunque essere inter
pretate come il tentativo, giu
sto e necessario, di allargare il 
fronte degli obiettivi della lot
ta. Non solo quindi la difesa dei 
reparti che si vogliono chiude
re. ma una battaglia affinché il 
«Gruppo Terni» non rimanga 
solo fa sommatoria di alcune a-
ziende ma divenga invece, at
traverso un consolidamento ge
stionale e la assegnazione degli 
investimenti previsti, una uni
ca entità aziendale. A questo' 
scopo il documento della CGIL 
propone ai lavoratori, ai tecni
ci, alle altre forze sindacali e al
la stessa direzione aziendale, la 
elaborazione di un vero e pro
prio «piano di impresa». 

Stefano Bolletta 

È accaduto l'altra notte 

Attentato mafioso a Bova 
Incendiata l'automobile 

del vice sindaco comunista 
Nostro servizio 

BOVA MARINA — Durante la 
notte ignoti hanno dato fuoco 
alla macchina del compagno 
Lillo Roda, vice sindaco comu
nista di Bova Marina, grosso 
centro della provincia di Reg
gio. 

Il grave attentato, di stile po
litico-mafioso, è stato dura
mente condannato in un mani
festo in cui oltre ad esprimere 
solidarietà piena a Roda, i co
munisti avvertono che non si 
faranno piegare dalle minacce e 
dalle intimidazioni il cui obiet
tivo è quello di indebolire il 
PCI e la Giunta di sinistra di 
Bova. 

L'Amministrazione di Bova, 

in quest'anno in cui ha operato, 
si è fortemente impegnata in 
un processo di moralizzazione e 
per garantire trasparenza oltre 
che certezza di diritto per tutti 
i cittadini. In particolare a Bo
va, che sorge in uno splendido 
angolo di costa che si affolla 
durante l'estate richiamando 
un gran numero di turisti, 1* 
Amministrazione si è impegna
ta in una attenta azione di sal
vaguardia del territorio, che 
deve essere protetto dagli as
salti dei gruppi della specula
zione edilizia i cui interessi, ov
viamente, sono in deciso con
trasto con quelli della comuni
tà e del suo sviluppo turistico. 
Ed è il partito dell'edilizia il 
nemico principale di Bova Ma

rina, quello più interessato a 
stroncare la vivace esperienza 
democratica che si sta svolgen
do. Naturalmente il partito del
l'edilizia è quello della grande 
edilizia ed è anche in stridente 
contrasto con gli interessi dei 
piccoli proprietari. 

L'Amministrazione si è subi
to riunita per decidere come ri
spondere al grave attentato e 
per ribadire la sua volontà a 
procedere nella realizzazione 
del programma concordato. In
tanto i comunisti stanno lavo
rando ad un piano di manife
stazioni che si concluderanno 
domenica prossima. 

a. v. 

Cellulosa Calabra, PTnsud 
ora sospende la chiusura 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Tre giorni di 
intensa mobilitazione e di 
prese di posizione batta
gliere del lavoratori della 
Cellulosa Calabra - hanno 
permesso di raggiungere 
un obiettivo che si credeva 
insperato: quello di far re
cedere, per il momento, 1* 
Insud dal provvedimento di 
fermata degli impianti. 
Nella trattativa romana di 
martedì, i lavoratori della 
Cellulosa Calabra hanno ri
messo in piedi la situazione 
costringendo l'Insud a se
dere attorno ad un tavolo di 
trattativa da tempo sempre 
evitato dall'ente pubblico. 

La fabbrica crotonese 

non cessa l'attività, dun
que, fino al mese di agosto; 
In questo lasso di tempo 1* 
Insud e le forze politiche — 
principalmente queste — 
lavoreranno per avere «sal
dati» 1 debiti con la Casmez 
e creare le possibilità per a-
prire serie iniziative per 
una collocazione produtti
va della Cellulosa Calabra. 

Lo stabilimento di Croto
ne — è bene ribadirlo — è 
un impianto ad alta poten
zialità produttiva legato al
la realtà boschiva calabre
se, utilizzata al cento per 
cento dalla Cellulosa Cala
bra. La chiusura di una tale 
struttura appare, dunque, 
inconcepibile ed abbastan

za irresponsabile; d'altra 
parte non possono essere 
sottaciute le responsabilità 
del padronato e del governo 
rimasti insensibili ad ogni 
prospettiva di sviluppo di 
questa fabbrica. 

Ieri in fabbrica si respira
va un'aria migliore, anche 
se la partita è tutta da gio
care, come ci ha detto Enzo 
Palermo. «La lotta dei lavo
ratori — ha detto Palermo 
— ha pagato bene se si pen
sa che solo alcune ore fa la 
fabbrica si dava ormai per 
chiusa. Abbiamo costretto 
l'Insud ad una trattative 
qualificata all'interno della 
quale i lavoratori si sono di
mostrati uniti sull'obiettivo 

della difesa del posto di la
voro e sullo sviluppo dell'a
zienda». I lavoratori — uni
tamente al consiglio di fab
brica — non hanno ancora 
deciso se smettere il blocco 
delle merci che appare, og
gi, Punica «arma» di con
trattualità sicura in queste 
condizioni. È stata, in defi
nitiva, una vittoria che cer
tamente non ha sgombrato 
il cielo da nuvole abbastan
za grigie. In pericolo è, in
fatti, il tessuto industriale 
della città che con l'attacco 
alla Cellulosa Calabra ha a-
perto una «stagione» decisi
va sul futuro delle fabbri
che crotonesi. 

Non v*è dubbio che com

plessivamente si sta muo
vendo — respinto con deci
sione dai movimento ope
raio e sindacale — un at
tacco complessivo a questa 
parte della Calabria che ri
mane ancora un punto di 
riferimento produttivo per 
tutta la regione. A Crotone 
urge, allo stesso tempo, un 
governo della città nuovo, 
capace di difendere la pro
duttività di questa città e di 
realizzare proposte concre
te certamente di segno op
posto a quello perpetrato da 
cinque anni di sconsiderato 
e per niente opportuno cen
tro sinistra. 

Carmine Talarico 

Sentenza del pretore sulla fabbrica di Saline 

LENI Chimica dovrà pagare 
e reintegrare i lavoratori 
sospesi per rappresaglia 

Nostro servìzio 
SALINE IONICHE — I lavo
ratori dello stabilimento del
la Chimica biosintesi, lo sta
bilimento della ENI-Chiml-
ca di Saline Ioniche, hanno 
avuto ragione ad accusare di 
rappresaglia e comporta
mento antisindacale la dire
zione dell'azienda che nei 
giorni scorsi aveva sospeso 
dall'attività undici lavorato
ri tra cui due rappresentanti 
del consiglio di fabbrica. A 
dargli ragione è stato 11 pre
tore di Mellto Porto Salvo 
che con propria sentenza ha 
intimato alla società «di ces
sare dalla condotta ahtisin-
dacale e di provvedere alla 

regolare ed integrale retri
buzione dei lavoratori sospe
si, salve le detrazioni per la 
partecipazione allo sciope
ro». 

I lavoratori della Chimica 
biosintesi avevano risposto 
con una immediata azione di 
lotta all'incredibile blitz ten
tato dall'ENI-Chlmlca. In 
fabbrica si erano presentati 
dei camion per ritirare i ma
teriali In deposito e lo stesso 
olio combustibile Insomma 
un vero e proprio tentativo 
per chiudere di soppiatto Io 
stabilimento che occupa 380 
lavoratori, trecento del quali 
in cassa Integrazione, se si 
tiene conto che l'olio combu

stibile serve non soltanto per 
la produzione, ma addirittu
ra per gli stessi lavori di ma
nutenzione degli impianti. 

In risposta alla lotta, l'E-
Nl-Chlmlca aveva sospeso i 
lavoratori con motivi specio
si, da qui la denunzia alla 
Magistratura. Il giudice ha 
ritenuto «che l e . lcorrentl so
spensioni appaiono legate ad 
un unico disegno e dirette ad 
Intimidire i lavoratori e ad o-
stacolare lo svolgersi dello 
sciopero legittimamente 
proclamato e la partecipa
zione del lavoratori allo stes
so*. 

a. v. 

Accordo all'IEP, duecento nuovi 
assunti a tempo indeterminato 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — La lotta e la mo
bilitazione dei lavoratori hanno 
pagato: è giunta in porto la ve
rifica sull'accordo raggiunto il 5 
aprile 1982 tra organizzazioni 
sindacali, consiglio di fabbrica 
e IBP. «La ferma posizione del 
consiglio di fabbrica e di CGIL, 
CISL, UIL — ha detto ieri mat
tina, nel corso di una conferen
za stampa, Giuliano Mancinel-
li, responsabile del CdF dell'I-
BP-Perugina — e le lotte svolte 
hanno permesso di battere 
quelle posizioni aziendali che 
intendevano sfruttare la situa
zione generale e del gruppo 
IBP per non applicare, o appli
care al ribasso, raccordo del 5 
aprile '82». Come è noto, in base 
a questa importante intesa, a 
partire dal giugno scorso l'a
zienda doveva assumere 200 la
voratori fìssi, a part time, per 

otto mesi all'anno. La IBP ave
va, invece, manifestato volontà 
di assumere questi operai in 
qualità di stagionali, in assenza 
di una legge sul part time an
nuo. E così le trattative tra sin
dacati e direzione aziendale si 
interruppero. L'altro ieri sera 
infine 1 intesa è stata raggiunta 
e così la Perugina, in assenza 
della legge sul part time, utiliz
zerà la legge n. <9 che dà garan
zie agli stagionali di essere rias
sunti. per assumere a partire 
dal prossimo 25 luglio i 200 la
voratori a tempo indetermina
to e per otto mesi all'anno. 

Fermo restando — si affer
ma nell'intesa raggiunta — che 
nel 1983 si procederà all'assun
zione dei 200 lavoratori secon
do la legge 79 per il periodo che 
va dal 25 luglio '83 al 31 gen
naio 1984, nel maggio 1984 le 
parti si incontreranno per tro

vare soluzioni che consentano 
di raggiungere per i 200 operai 
l'obiettivo di una prestazione 
lavorativa retributiva ripetitiva 
di otto mesi con rapporto di la
voro a tempo indeterminato 
dal 1* giugno 1984, anche in re
lazione a una verifica sulla 
compatibilità dei livelli occu
pazionali all'epoca esistenti, 
nel consolidamento dei livelli 
occupazionali fissati dall'accor
do del 1* gennaio '82 e in attua
zione dei livelli occupazionali 
previsti dallo stesso accordo. 

«È la prima volta — ha detto 
Mancinelli — dopo tanti anni 
che stiamo discutendo sullo svi
luppo delle produzioni connes
so al consolidamento occupa
zionale e al ripristino del tum 
over». 'Anche se l'intesa rag
giunta — ha proseguito — regi
stra alcuni ritardi temporali, 

non recuperabili, di attuazione, 
migliora concretamente alcuni 
aspetti fondamentali a partire 
dalle garanzie sui livelli occu
pazionali, alla riduzione della 
Cig (dalle 670 mila ore del 1978, 
nel 1983 si è scesi a 170 mila ore 
e per il 1984 si prevedono 80 
mila ore di Cig, ndr)t all'attua
zione della flessibilità del lavo
ro migliorativa rispetto all'82 e 
all'83. L'intesa inoltre traccia 
direttive precise e importanti 
di controllo e contrattazione 
del modello produttivo basato 
sui volumi, sull'ampliamento 
dei mercati, sull'estensione del
le produzioni a connotazione a-
limentare*. «Sono previste in
fatti — ha annunciato Manci
nelli — verifiche in tutti i re
parti e negli uffici dell'anda
mento della ristrutturazione da 
finalizzare all'obiettivo dello 
sviluppo, verifiche dello stato 

della nuova organizzazione del 
lavoro per far avanzare l'inci
denza della partecipazione pro
positiva dei lavoratori alle scel
te produttive e a quelle che ri
guardano il miglioramento del
le condizioni di lavoro*. 

Per affrontare tutti questi 

Eroblemi sono previsti tempi 
revi, che impegneranno a fon

do il CdF fin dalle prossime 
ore. Entro settembre occorrerà 
anche definire la complessa si
tuazione degli impiegati. Già 
nei primi giorni di agosto si ter
ranno negli stabilimenti assem
blee dei lavoratori della Perugi
na per discutere ed affrontare 
in termini lavorativi gli impe
gni sottoscritti dall'azienda e la 
situazione relativa al rinnovo 
del contratto nazionale di lavo
ro. 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA — Ai 
guasti provocati dal disser
vizio Idrico si aggiungono 
ora quelli della mancata pu
lizia della città. Una situa
zione che per la verità è cro
nica ma che nel periodo esti
vo si aggrava sensibilmente 
per l'aumento della popola
zione derivante dal rientro 
degli emigrati e per l'assenza 
di qualsiasi misura di poten
ziamento del servizio. Que
st'anno poi si è giunti ad un 
livello limite con una serie di 
fatti che fanno pensare ad 
un preciso disegno che co
mincia ad essere qualcosa di 
più di una semplice intenzio
ne dell'amministrazione co
munale DC-PSDI. Attual
mente t netturbini che do
vrebbero badare alla pulizia 
dell'intera città sono solo 30 
su un organico previsto di 
136 unità. GII altri sono stati 
distaccati — secondo una 
pratica tutta de — In altri uf

fici e settori senza peraltro 
regolarizzarne la posizione 
col risultato che poiché l'or
ganico risulta quasi total
mente coperto non si posso
no bandire i concorsi per i 
posti vacanti mentre in real
tà 11 servizio è totalmente 
sguarnito. 

Né possono bastare le as
sunzioni trimestrali che ven
gono effettuate periodica
mente In misura anch'essa 
insufficiente o 1 piani che 
quasi giornalmente sforna 
l'amministrazione per l'ac
quisto di nuovi mezzi mecca
nici che poi o non si ac
quistano o non si sa come u-
tlllzzare. L'unico risultato è 
che la città è sporca e che il 
servizio nella migliore delle 
ipotesi viene limitato alla 
città nuova lasciando sco
perti quasi totalmente Interi 
quartieri del centro storico 
dove si registra una situazio
ne igienico sanitaria che ha 
oltrepassato abbondante

mente il limite di guardia. 
Con una prospettiva che va 
ad aggravarsi: c'è ora tutto 11 
problema delle ferie che i 
netturbini hanno maturato e 
si corre il rischio di avere un 
agosto con II servizio total
mente Inesistente. 

Come si è giunti a questa 
situazione? Da anni le orga
nizzazioni sindacali e l'oppo
sizione comunista al comune 
di Caltanisetta si battono 
per assicurare alla città un 
servizio efficiente scontran
dosi dapprima con la sordità 
e l'incapacità delle ammini
strazioni de che si sono suc
cedute e adesso con un preci
so disegno che comincia ad 
emergere in tutta la sua 
chiarezza e in tutta la sua 
gravità. L'attuale ammini
strazione DC-PSDI guidata 
dal democristiano Raimon
do Maira si è caratterizzata 
fin dalla sua formazione co
me comitato di affari: In tut
ti 1 campi dove c'è stato qual-

Sulla situazione interpellanza PCI in consiglio comunale 

A Caltanissetta in servizio 
soltanto trenta netturbini 
La città è invasa dai rifiuti 

cosa da spartire le decisioni 
sono state rapide e disinvolte 
creando guasti che peseran
no pesantemente nella vita 
di Caltanissetta per i prossi
mi anni. Così è stato per la 
metanizzazione della città 
che è stata affidata ad una 
Impresa sconosciuta — un 
appalto di oltre 20 miliardi 
— che a un anno di distanza 
non ha ancora Iniziato I la
vori, così è stato per la zona 
mista artigianale destinata 

ad edilizia privata, così è sta
to per la costruzione del nuo
vo stadio aggiudicato ad un 
impresa con offerta in au
mento di oltre 1*80% sulla 
spesa prevista. 

Ora che le opere di mag
giore dimensione sono state 
•esaurite» si cercano nuove 
occasioni di «impegno* e 11 
servizio di nettezza urbana 
rientra tra questi. Da qual
che mese Infatti è In atto una 
precisa campagna per fare 
passare nell'opinione pub

blica la convinzione che la 
città è sporca per colpa del 
servizio pubblico e che la so
luzione ideale potrebbe esse
re la privatizzazione con la 
concessione in appalto. Pri
ma velatamente poi con re
lazioni ufficiali, la giunta 
DC-PSDI sembra ormai ca
valcare questo disegno e 
conseguentemente si fa di 
tutto perché il servizio non 
venga normalizzato e anzi 
peggiori. Da qui la lentezza 
nelle stesse assunzioni tri

mestrali, da qui la disorga
nizzazione totale di quel po
co che esiste. Un disegno che 
però si sta contrastando in 
maniera decisa da parte del
le organizzazioni sindacali e 
del PCI: una interpellanza è 
già stata presentata in consi
glio comunale ed un preciso 
piano di potenziamento della 
pulizia cittadina è stato ela
borato insieme con i nettur
bini ancora in servizio. SI 
stanno quantificando le ne
cessità reali per assicurare la 
pulizia a tutta la città, com
presi i quartieri del centro 
storico e su questa base si 
chiederanno le assunzioni 
straordinarie e i concorsi ne
cessari. Un plano che le se
zioni cittadine hanno deciso 
di preparare insieme con gli 
abitanti dei quartieri e sono 
già in calendario le prime as
semblee per dare al proble
ma una soluzione definitiva, 

Michele Ceraci 

Bari 

Così 
laCEE 

può 
davvero 
aiutare 
le zone 
agrìcole 

Dalla nostra redazione 
BARI — «La politica comu
nitaria europea deve pun
tare con decisione ad un 
annullamento del profondo 
squilibrio esistente tra 
Nord e Sud». Per Bernard 
Thareau, responsabile dei 
problemi agricoli del Parti
to socialista francese e rela
tore sul tema delle struttu
re agricole al Parlamento 
europeo non ci sono dubbi: 
d'ora in poi si dovranno li
mitare gli aiuti alle aree più 
favorite e, tenendo nel giu
sto conto le diversità tra le 
varie zone comunitarie, e-
laborare misure adeguate 
ai diversi livelli di sviluppo. 
Thareau ha parlato ieri 
mattina a Bari. L'occasione 
è stata offerta da un incon
tro svoltosi alla Regione tra 
esponenti del PCI e del PSI 
con alcuni parlamentari 
europei (lo stesso Thareau 
e Giovanni Papapletro, del 
PCI) sugli orientamenti per 
la politica delle strutture a-
gricole della Comunità eu
ropea. Bari è stata l'ultima 
tappa di un giro che Tha
reau ha fatto per le capitali 
di mezza Europa: Grecia, 
Irlanda, Germania, Fran
cia e Belgio. 

Ma perché proprio Bari e 
la Puglia? Indubbiamente 
c'è un motivo di fondo: 
stando al censimento '82, la 
Puglia si colloca al secondo 
posto a livello nazionale sia 
per numero di aziende agri
cole (357.535) che per ettari 
di superficie agrìcola lavo
rabile. Una regione dunque 
fortemente interessata al 
problema del riequilibrio a-
gricolo fra nord e sud. Que
sto tema, infatti, è stato al 
centro del dibattito. Per 
Thareau tale equilibrio de
ve passare attraverso una 
riduzione dei montanti del
le spese del FEOGA (Fondo 
europeo di orientamento e 
di garanzia per l'agricoltu
ra), aumentando la quota 
dedicata alla politica strut
turale che oggi si aggira sul 
5%. 

«E anche necessario — ha 
detto — adottare misure 
collaterali all'intervento di
retto del FEOGA, come la 
ricerca, la divulgazione dei 
suoi risultati e l'istruzione 
professionale». I due parla
mentari europei tornavano 
da un'ampia visita alle 
realtà agricole pugliesi. L* 
impressione che hanno a-
vuto è che quando ci sono 
interventi finanziari ade-

fuati le risposte in termine 
i produzione sì vedono 

chiaramente Ma gli inter
venti non sempre arrivano 
o arrivano in ritardo. Si 
prenda l'esempio dell'ac
qua: le zone che nel Mezzo
giorno ce l'hanno si sono 
riammodernate, diversifi
cando anche la produzione. 
In Puglia la situazione è 
ben diversa: stando ad una 
indagine campionaria I-
STAT-CEE del T7, in ter
mini di rapporto percen
tuale tra superficie irrigata 
e lavorabile la Puglia e al-
1*8,7%, meno della media 
dello stesso Mezzogiorno 
continentale e a fronte di 
una media nazionale di ol
tre il 18%. Da qui, è stato 
rilevato, la necessita di rea
lizzare invasi irrigui col so
stegno della CEE, anche 
per uscire dal chiuso delle 
tradizionali colture (vite, o-
livo, ortofrutta). 

Ecco, dunque, tutta l'ur
genza di riequilibrare le va
rie zone comunitarie e la 
necessità di tradurre que
sta aspirazione in imme
diate Iniziative politiche. Il 
documento presentato Ieri 
da Thareau può costituire, 
in questo senso, una base 
programmatica unitaria 
per tutta la sinistra sia ita
liana che europea. 

Armindo Damiani 


